
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 221 del 13 Febbraio 2020 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE PER ADEGUAMENTO 

DELL’EDIFICIO SCOLASTICO TEMPORANEO (EST) – SCUOLA PRIMARIA 

“CASTELFRANCHI” NEL COMUNE DI FINALE EMILIA (MO) 

CUP n. J76J16000210001 – CIG n. 66565284AD 

LIQUIDAZIONE CERTIFICATO DI PAGAMENTO N. 3 

Visti: 

- il D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 recante “Codice della 

protezione civile”; 

- la L.R. Emilia-Romagna n. 1/2005 e s.m.i. recante “Nuove norme 

in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21.05.2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale rischio di 

compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 

sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-

Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 

Decreto-Legge 04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni 

dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 

30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza in 

ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 

Rovigo, nei giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la 

delega al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad 

emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel 

rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

- il Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, con il quale sono 

stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
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delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, 

Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; 

- il D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 21 del 25 febbraio 2016, con il 

quale è stato prorogato al 31/12/2018 lo stato di emergenza 

relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

- l’art. 2 bis comma 44 del Decreto-legge n. 148 del 16 

ottobre 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 172 

del 4 dicembre 2017 e pubblicata sulla G.U. n. 284 del 5 

dicembre 2017, con il quale è stato prorogato lo stato di 

emergenza relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

al 31 dicembre 2020;  

- l’articolo 15 comma 6 del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 

162, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 305 del 31 dicembre 

2019, che ha prorogato ulteriormente lo stato di emergenza al 31 

dicembre 2021 al fine di garantire la continuità delle procedure 

connesse con l'attività di ricostruzione;  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 

2016 recante in oggetto “Attuazione seconda fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” di modifica, 

tra l’altro, a decorrere dal 01 maggio 2016 della denominazione 

dell'Agenzia di protezione civile in “Agenzia Regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1107 del 11 luglio 

2016 recante in oggetto “Integrazione delle declaratorie delle 

strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 

dell’implementazione della seconda fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”. 

 Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il 

nuovo Presidente della Regione Emilia-Romagna nella persona di 

Stefano Bonaccini, che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per 

la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 

giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 

agosto 2012, n. 122. 

 Premesso: 

- che con diverse ordinanze, di cui da ultimo la n. 29 del 

13.11.2019, è stata approvata la rimodulazione del Programma 
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Operativo Scuole, che prevede una spesa complessiva di € 

262.876.143,41, la cui copertura finanziaria è assicurata dalle 

risorse del fondo di cui all’articolo 2 del Decreto-Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni con legge n. 122 

del 1° agosto 2012; 

- che alla lettera i) del Programma Operativo Scuole, di cui 

alla suindicata ordinanza n. 27 del 13.11.2018, è stato stimato 

un costo di € 22.785.749,36 per la costruzione di edifici in 

sedi nuove e diverse a seguito della riorganizzazione della rete 

scolastica ai sensi dell’art. 11 comma 1 lett. A) punto 3) del 

Decreto-Legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 213 del 7 dicembre 2012, il quale 

integra l’articolo 4, comma 1, lettera a) del Decreto-Legge 6 

giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni con legge n. 122 

del 1° agosto 2012; 

- che con decreto n. 2648 del 18.12.2015 è stato approvato lo 

schema di convenzione che disciplina i rapporti con il Comune di 

finale Emilia per l’intervento di rimodulazione dell’edificio 

scolastico temporaneo EST 16 destinato ad accogliere 

definitivamente la scuola primaria ex “Elvira Castelfranchi” e 

che prevede una spesa presunta di € 1.000.000,00 da ultimo 

ricompresa nello stanziamento di € 22.785.749,36 di cui alla 

lettera i) del Programma Operativo Scuole ordinanza come da 

citata ordinanza  n. 27 del 13.11.2018 a valere sulle risorse di 

cui all’art. 2 del D.L. 74 del 06.06.2012 convertito con 

modificazioni in legge n. 122 del 01.08.2012; 

- che in data 15.01.2016 è stata sottoscritta la convenzione 

che disciplina le modalità di collaborazione tra il Commissario 

Delegato ed il Comune di Finale Emilia, acquisita al Prot. RPI 

2016/8; 

- che con ordinanza n. 17 del 08/04/2016 avente ad oggetto 

“Progettazione definitiva ed esecutiva e realizzazione della 

rimodulazione dell’edificio scolastico temporaneo (EST 16) 

destinato ad accogliere definitivamente la Scuola Primaria ex 

“Castelfranchi” in viale della rinascita a Finale Emilia (MO). 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 53 comma 2 lett. C) del 

Decreto-Legislativo 163/2006 e smi. Approvazione del Progetto 

Preliminare , degli atti di gara e determinazione a contrarre”, 

sono stati approvati gli atti per lo svolgimento della procedura 

aperta per la progettazione definitiva ed esecutiva e la 

realizzazione di opere di adeguamento dell’Edificio Scolastico 

Temporaneo (EST) esistente denominato Scuola Primaria 

“Castelfranchi” nel Comune di Finale Emilia (MO), secondo il 
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criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa – e il 

quadro tecnico economico dell’intervento per una spesa 

complessiva pari ad e 1.000.000,00; 

- che con decreto n. 1627 del 06.06.2016, si è provveduto ad 

aggiudicare definitivamente ed efficacemente all’impresa Nial 

Nizzoli S.r.l., l’esecuzione dell’attività di redazione per la 

progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione di 

opere di adeguamento dell’Edificio Scolastico Temporaneo (EST) 

esistente denominato Scuola Primaria “Castelfranchi” nel comune 

di Finale Emilia (MO), per l’importo di € 607.588,00, di cui € 

576.988,00 per lavori a corpo, € 30.600,00 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso ed € 45.500,00 per la 

progettazione definitiva, esecutiva e redazione del piano di 

sicurezza, oltre ad IVA, al netto dei ribassi percentuali 

offerti , nello specifico del 21,84% sull’importo a base di gara 

per i lavori, del 35% sull’importo a base di gara per la 

progettazione nonché un ribasso percentuale relativo ai tempi di 

esecuzione del 20%; 

- che con decreto n. 2613 del 25.10.2018 si è proceduto 

all’approvazione del progetto definitivo con le considerazioni 

espresse nel Rapporto di Verifica II agli atti della Stazione 

Appaltante da parte della Conferenza dei Servizi all’uopo 

convocata; 

- che il Codice Unico di Progetto (CUP) è il n. 

J76J16000210001 e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) è il 

n. 66565284AD; 

− che in data 23 gennaio 2019 è stato sottoscritto con 

l’impresa Nial Nizzoli S.r.l. il relativo contratto di appalto 

Rep. n. 0493 per il corrispettivo di € 653.088,00 oltre ad IVA, 

di cui € 576.988,00 per lavori a corpo, € 30.600,00 per gli 

oneri della sicurezza e della salute del cantiere non soggetti a 

ribasso, € 45.500,00 per la progettazione definitiva ed 

esecutiva e per la redazione del piano di sicurezza; 

− che in data 18 giugno 2019 è stato sottoscritto con 

l’impresa Nial Nizzoli S.r.l. il contratto di appalto Rep. n. 

0498 a parziale rettifica del contratto di appalto Rep. n. 0493 

del 23 gennaio 2019 in quanto è stato indicato all’art. 4 comma 

1, per mero errore materiale, l’importo contrattuale di € 

653.088,00 anziché l’importo di € 607.588,00 e all’art. 5 comma 

1 è stata indicata, per mero errore materiale, la durata 

dell’appalto di n. 90 giorni anziché n. 75 giorni; 
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− che con decreto n. 1347 del 17.07.2019 è stato liquidato 

all’impresa Nial Nizzoli S.r.l. l’importo di € 134.761,36 oltre 

ad IVA, a titolo di anticipazione del prezzo, come previsto 

dall’art. 26 ter del D.L. 21.06.2019, n. 69 convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 98 del 09.08.2013 e dall’art. 8, 

comma 3 bis della Legge 11/2015. 

Visti: 

- il 3’ Stato di Avanzamento dei Lavori del 30.12.2019 ed il 

Certificato di Pagamento n. 3 del 24.01.2020 dal quale risulta 

che possono essere corrisposti all’aggiudicataria € 89.870,00 

oltre ad IVA, importo al netto del recupero dell’anticipazione 

del 20% dell’importo contrattuale, liquidato con il suindicato 

decreto n. 1347/2019 e della ritenuta dello 0,5% di cui all’art. 

4 del D.P.R. 207/2010; 

- la nota trasmessa dall’affidataria Nial Nizzoli, acquisita 

al prot. n. CR/2020/2634 del 06.02.2020, con la quale ha 

comunicato alla Stazione Appaltante l’elenco delle imprese 

subappaltatrici/subaffidatarie che hanno eseguito le lavorazioni 

nel suindicato Stato Avanzamento Lavori n. 3; 

- la fattura n. 000006/E del 31.01.2020 di € 99.768,54 (di cui 

€ 8.227,39 per IVA 10% ed € 1.671,15, per IVA 22%) emessa 

dall’Impresa Nial Nizzoli S.r.l. a saldo del certificato di 

pagamento n. 3. 

Considerato: 

− che per l’impresa Nial Nizzoli S.r.l., iscritta nella c.d. 

White List della Prefettura di Reggio Emilia (RE), ex art. 5 bis 

D.L. 74/2012 convertito nella legge n. 122/2012 e ss.mm.ii. con 

provvedimento n. 1733/14, valido fino al 28.01.2017, è in corso 

il rinnovo, come da documentazione in atti; 

− che è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva D.U.R.C., in corso di validità, dell’impresa Nial 

Nizzoli S.r.l., dal quale risulta che la stessa è in regola con 

i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

− che l’impresa Nial Nizzoli S.r.l., in ottemperanza a quanto 

dettato dagli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e ss.mm., ha 

presentato formale comunicazione dei conti corrente dedicati 

alle commesse pubbliche, come da documentazione in atti (Prot. 

n. CR/2019/0016797 del 05/07/2019 e n. CR/2019/23946 del 
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16.10.2019). 

Preso atto: 

- che la spesa di € 99.768,54 risulta finanziata, da ultimo, 

dallo stanziamento di € 22.785.749,36 di cui alla lettera i) del 

Programma Operativo Scuole come da citata ordinanza n. 29 del 

13.11.2019 a valere sulle risorse di cui all’art. 2 del D.L. 74 

del 06.06.2012 convertito con modificazioni in legge n. 122 del 

01.08.2012;  

− presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, 

Sezione di Bologna, a favore del Commissario Delegato D.L. 

74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come 

previsto dall’art. 2 comma 6 Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122. 

  Vista: 

− la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

− la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 

luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 

136”; 

− l’articolo 1, comma 629, lettera b) e comma 632 della legge 

n. 190 del 23 dicembre 2014, con i quali si dispone che nei 

confronti delle operazioni per le quali l’Imposta sul Valore 

Aggiunto è esigibile dal 1° gennaio 2015, le Pubbliche 

Amministrazioni debbono versare la stessa in osservanza delle 

modalità e termini fissati con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

− il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 

gennaio 2015, il cui articolo 9 precisa che la suindicata 

disposizione si applica alle operazioni per le quali è stata 

emessa fattura a partire dal 1° gennaio 2015. 

 Tenuto conto che, in attuazione della normativa sopra 

citata, l’IVA di totali € 9.898,54 di cui alla suindicata 

fattura deve essere versata secondo le modalità ed i tempi 

indicati nel citato decreto del 23 gennaio 2015. 
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 Tenuto conto altresì che, in attuazione dell’art. 39 del 

D.L. n. 109 del 28.09.2018 conv. con mod. in L. n. 130 del 

16.11.2018, il quale sancisce l’impignorabilità delle risorse 

assegnate per la Ricostruzione in aree interessate da eventi 

sismici, non si dovrà previamente effettuare il controllo 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

n. 40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis 

del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 Ritenuto di incaricare per i pagamenti l’Agenzia Regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 

 Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla 

suindicata contabilità speciale n. 5699 aperta presso la Sezione 

di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna. 

 Tutto ciò visto e considerato  

DECRETA 

Per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono 

integralmente riportati, con riferimento alla progettazione e 

realizzazione di Opere per Adeguamento dell’Edificio Scolastico 

Temporaneo (EST) – Scuola Primaria “Castelfranchi” nel Comune di 

Finale Emilia (MO): 

 

1. di liquidare l’importo di € 89.870,00 oltre ad IVA a saldo 
del certificato di pagamento n. 3 del 24.01.2020 e della 

relativa fattura n. 000006/E del 31.01.2020 di € 99.768,54 

(di cui € 8.227,39 per IVA 10% ed € 1.671,15 per IVA 22%) 

emessa dall’Impresa Nial Nizzoli S.r.l.; 

2. che la spesa di € 99.768,54 risulta finanziata, da ultimo, 
dallo stanziamento di € 22.785.749,36 di cui alla lettera i) 

del Programma Operativo Scuole come da citata ordinanza n. 29 

del 13.11.2019 a valere sulle risorse di cui all’art. 2 del 

D.L. 74 del 06.06.2012 convertito con modificazioni in legge 

n. 122 del 01.08.2012, come disposto con le ordinanze ed i 

decreti sopra citati; 

3. in attuazione dell’articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 
632 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 e del decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze del 23 gennaio 2015, 

di autorizzare come segue il versamento di totali € 99.768,54 

di cui al punto 1.: 

➔  per € 89.870,00 a favore dell’impresa Nial Nizzoli 

S.r.l.; 
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➔  per € 9.898,54 corrispondenti all’IVA di cui alla 

suindicata fattura, a favore dell’erario con le 

modalità ed i tempi indicati nel citato decreto del 23 

gennaio 2015; 

4. di incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile alla emissione degli 

ordinativi di pagamento di cui al punto 3. sulla contabilità 

speciale 5699, aperta ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 

del Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, presso la Banca 

d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di 

Bologna; 

5. di dare atto che in attuazione dell’art. 39 del D.L. n. 109

del 28.09.2018, conv. con mod. in L. n. 130 del 16.11.2018,

il quale sancisce l’impignorabilità delle risorse assegnate

per la Ricostruzione in aree interessate da eventi sismici,

non si dovrà previamente effettuare il controllo previsto dal

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del

18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR

602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte

delle pubbliche amministrazioni”;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge

del 13.08.2010 n. 136, l’aggiudicataria Nial Nizzoli S.r.l.

ha presentato la dichiarazione relativa al conto corrente

dedicato alle commesse pubbliche (Prot. n. CR/2019/16797 del

05/07/2019).

In Bologna, 

  Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 


